
 

1.0.500 (testo 2) (1.0.500 come subemendato da 1.0.500/5) 

Le Commissioni riunite 

Dopo l’articolo aggiungere il seguente: 

«Art. 1-bis. 

(Semplificazione e riordino delle disposizioni relative a istituti agevolativi) 

        1. Al decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 

dicembre 2018, n. 136, sono apportate le seguenti modificazioni: 

            a) all’articolo 3, comma 23, le parole da: ’’non possono’’ fino a: ’’improcedibile’’ sono 

sostituite dalle seguenti: ’’possono essere definiti secondo le disposizioni del presente articolo 

versando le somme di cui al comma 1, in unica soluzione entro il 31 luglio 2019, ovvero, in deroga 

al comma 2, lettera b), nel numero massimo di dieci rate consecutive, ciascuna di pari importo, 

scadenti la prima il 31 luglio 2019, la seconda il 30 novembre 2019 e le restanti il 28 febbraio, il 31 

maggio, il 31 luglio e il 30 novembre degli anni 2020 e 2021’’; 

            b) all’articolo 5, comma 1, lettera d), dopo le parole: ’’restanti rate’’ sono inserite le 

seguenti: ’’il 28 febbraio, il 31 maggio’’. 

        2. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il comma 193 è sostituito dal seguente: 

’’193. Nei casi previsti dal secondo periodo del comma 192, l’agente della riscossione avverte il 

debitore che i debiti delle persone fisiche inseriti nella dichiarazione presentata ai sensi del comma 

189, ove definibili ai sensi dell’articolo 3 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, sono automaticamente inclusi nella 

definizione disciplinata dallo stesso articolo 3 e indica l’ammontare complessivo delle somme 

dovute a tal fine, ripartito in diciassette rate, e la scadenza di ciascuna di esse. La prima di tali rate, 

di ammontare pari al 30 per cento delle predette somme, scade il 30 novembre 2019; il restante 70 

per cento è ripartito nelle rate successive, ciascuna di pari importo, scadenti il 28 febbraio, il 31 

maggio, il 31 luglio e il 30 novembre di ciascun anno a decorrere dal 2020; nei medesimi casi 

previsti dal secondo periodo del comma 192 del presente articolo, limitatamente ai debiti di cui 

all’articolo 3, comma 23, del decreto-legge n. 119 del 2018, l’ammontare complessivo delle somme 

dovute è ripartito in nove rate, la prima, di ammontare pari al 30 per cento, scadente il 30 novembre 

2019 e le restanti, ciascuna di pari importo, scadenti il 28 febbraio, il 31 maggio, il 31 luglio e il 30 

novembre degli anni 2020 e 2021. Si applicano, a partire dal l º dicembre 2019, gli interessi al tasso 

del 2 per cento annuo’’. 

        3. All’articolo 1, comma 57, alla lettera d-bis) della legge 23 dicembre 2014, n. 190 sono 

aggiunte, infine, le seguenti parole: ’’ad esclusione della attività a seguito di nuova iscrizione 

ad un ordine o ad un collegio professionale’’». 
 


